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Legge Puglia 31 dicembre 2010, n. 19

Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2011 e bilancio pluriennale 2011-2013 della Regione Puglia

TITOLO I

Disposizioni di carattere finanziario

Art. 1 

 Spesa a carattere pluriennale.

Omissis.

Art. 2

Modifica all'articolo 72 della legge regionale 16 novembre 2001, n. 28.

Omissis.

TITOLO II

Norme settoriali di rilievo finanziario

Capo I

Disposizioni tributarie

Art. 3  

Addizionale regionale IRPEF per l'anno 2011.

1.  A decorrere dal 1° gennaio 2011, l'addizionale regionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) di cui all'articolo 50 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'IRPEF e istituzione di un'addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali - IRAP), è confermata nella misura dello 0,9 per cento.

Art. 4

Aliquota IRAP per l'anno 2011.

1.  Le disposizioni di cui al comma 6 dell'articolo 3 della legge regionale 31 dicembre 2007, n. 40 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2008 e bilancio pluriennale 2008 – 2010 della Regione Puglia), come richiamate nel comma 2 dell'articolo 1 della legge regionale 19 dicembre 2008, n. 43 (Regionalizzazione dell'imposta regionale sulle attività produttive - IRAP), sono confermate per l'anno 2011.

Art. 5

Imposta regionale sulla benzina per autotrazione.

Omissis

Capo II

Disposizioni in materia di Servizio finanze e Avvocatura

Art. 6 

 Integrazione all'articolo 7 della legge regionale 26 giugno 2006, n. 18.

Omissis.

Art. 7  

Disposizioni in materia di dipendenti dell'Avvocatura.

Omissis.

Capo III

Disposizioni in materia di Politiche per la promozione della salute, delle persone e delle pari opportunità 

Art. 8 

 Modifica alla legge regionale 24 settembre 2010, n. 11.

Omissis.

Art. 9  

Modifiche alla legge regionale 24 settembre 2010, n. 12.

Omissis.

Art. 10  

Abrogazione dell'articolo 1 della legge regionale 27 novembre 2009, n. 27.

Omissis.

Art. 11 

 Accordo per l'approvazione del Piano di rientro – Adempimenti.

Omissis.

Art. 12 

 Norme in materia di attività libero professionale intramoenia.

Omissis.

Art. 13  

Esenzione ticket per visite ed esami specialistici.

Omissis.

Art. 14  

Norme in materia di Commissariamento delle aziende sanitarie.

Omissis.

Art. 15 

 Organi e organizzazione degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico.

Omissis.

Art. 16 

 Accesso servizi InnovaPuglia Spa.

Omissis.

Art. 17  

Proroga termini budget sanitari.

Omissis.

Art. 18 

 Iscrizione e utilizzo della quota 5 per mille dell'IRPEF.

Omissis.

Art. 19  

Modifica dell'articolo 12 della L.R. n. 4/2010.

Omissis.

Art. 20  

Modifiche e integrazioni all'articolo 49 della L.R. n. 19/2006.

Omissis.

Capo IV

Disposizioni in materia di Agricoltura

Art. 21 

 Anticipazioni finanziarie ai Consorzi di bonifica.

1.  La Regione, nelle more dell'approvazione delle nuove norme in materia di riordino dei Consorzi di bonifica, provvede ad erogare per l'anno 2011 ai Consorzi di bonifica Arneo, Stornara e Tara, Terre d'Apulia, Ugento Li Foggi, a titolo di ulteriori anticipazioni, fino alla concorrenza di euro 14 milioni e 500 mila, le somme occorrenti per far fronte alle ordinarie spese di gestione quali:

a)      spese di funzionamento; 

b)      spese per il pagamento degli emolumenti ai dipendenti a tempo indeterminato e a tempo determinato; 

c)      spese per il pagamento dei consumi, anche pregressi, di acqua ed energia elettrica sia per uso civile che per uso agricolo; 

d)      spese per il pagamento delle quote del contributo associativo dovuto da ciascun consorzio all'Unione regionale delle bonifiche; 

e)      spese per il pagamento degli oneri, a carico dei consorzi, spettanti ai dipendenti collocati in quiescenza fino al 31 dicembre 2011.

2.  Alla spesa per far fronte all'erogazione delle anticipazioni di cui al comma 1 si provvede mediante iscrizione dell'importo complessivo di euro 14 milioni 500 mila sui capitoli di entrata 6151270 “Recupero di somme anticipate ai Consorzi di bonifica (P.M.S. vinc. 1 a 1)” – UPB 06.01.01 - e di uscita 1200170 “Anticipazione finanziaria in favore dei Consorzi di bonifica (P.M.S. vinc. 1 a 1)” - UPB 99.99.1 - delle partite di giro del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2011.

3.  Per gli adempimenti di cui alle lettere b), c), d) ed e) del comma 1 la Giunta regionale è autorizzata a nominare, con potere di riscossione e di pagamento delle somme, un Commissario ad acta, il quale può avvalersi di una struttura di supporto. Le prestazioni del Commissario ad acta non comportano oneri per la finanza regionale. Gli oneri per le prestazioni della struttura di supporto sono pari a complessivi euro 14 mila e fanno carico al capitolo 112099 - UPB 01.01.01 - del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2011.

4.  Ad integrazione delle norme previste dalla normativa vigente in materia di controllo e vigilanza, l'erogazione delle anticipazioni di cui al presente articolo è subordinata alla verifica di legittimità e di merito degli atti amministrativi presupposti alle spese di cui alle lettere a), b), c) a cura del Servizio agricoltura.

Capo V

Disposizioni in materia di Sviluppo economico, lavoro e innovazione

Art. 22  

Modifiche e integrazioni alla legge regionale 22 maggio 1985, n. 37.

1.  I proventi rivenienti dalle violazioni dell'articolo 28 della legge regionale 22 maggio 1985, n. 37 (Norme per la disciplina dell'attività delle cave), e dalla tariffazione sulle acque minerali e termali di cui all'articolo 28 (Modifiche alla legge regionale 28 maggio 1975, n. 44) della legge regionale 30 aprile 2009, n. 10 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2009 e bilancio pluriennale 2009-2011 della Regione Puglia), con la presente legge vengono destinate nella misura del 20 per cento alla gestione di tutte le attività previste dagli articoli 20 e 22 della L.R. n. 37/1985 e all'attuazione della legge regionale 15 novembre 2007, n. 31 (Norme per il sostegno e lo sviluppo del settore estrattivo).

2. All'articolo 8 della L.R. n. 37/1985 sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

“4–bis. Il rilascio dell'autorizzazione regionale e l'esercizio dell'attività estrattiva sono a titolo oneroso. La Giunta regionale, entro il 30 marzo di ciascun anno, e sentite le Associazioni di categoria, stabilisce con proprio atto i criteri per la determinazione degli oneri finanziari a carico dei titolari dell'autorizzazione in relazione alla quantità e tipologia dei materiali estratti nell'anno precedente, nonché i criteri per la ripartizione dei relativi proventi tra Regione, Province e Comuni.

4–ter. Il contributo di cui al comma 4 bis è destinato, fino alla concorrenza del 20 per cento, a sostenere interventi nel settore estrattivo con la concessione ed erogazione di ausili finanziari per investimenti per l'innovazione e il trasferimento tecnologico, per l'attività di promozione, per studi e ricerche e per la realizzazione di interventi pubblici ulteriori rispetto al mero ripristino dell'area coltivata.”.

3. L'articolo 28 della L.R. n. 37/1985 è sostituito dal seguente:

“Art. 28

1. Le sanzioni amministrative per la violazione delle norme di cui agli articoli 2, 7, 8 e 9 sono determinate annualmente con delibera di Giunta regionale.

2. La sanzione amministrativa è comminata anche a coloro che proseguono l'attività estrattiva oltre i termini previsti dall'autorizzazione.

3. Quando l'esercente non ottemperi agli obblighi di sistemazione, recupero e ripristino del terreno comunque interessato dall'attività estrattiva, stabiliti nell'atto autorizzatorio, provvede il Comune competente per territorio, addebitando le relative spese al trasgressore, previo incameramento, quale acconto, della cauzione eventualmente versata.

4. Le somme di cui ai commi 1, 2 e 3 possono essere utilizzate fino alla concorrenza delle entrate effettivamente accertate e riscosse.”.

4.  Nel bilancio della Regione, per le finalità di cui al presente articolo, è istituito il capitolo di entrata 3061150, U.P.B. 03.01.03, la cui declaratoria è “Proventi rivenenti dalla tariffazione dell'esercizio dell'attività estrattiva” ed è istituito, nell'ambito della UPB 02.10.01, il capitolo di spesa 241025, la cui declaratoria è “Spese relative alla gestione delle attività previste dalla L.R. n. 37/1985 e dalla L.R. n. 31/2007; 20 per cento dell'entrata collegata”.

Art. 23 

 Rapporti sorti nella vigenza della legge regionale 19 dicembre 1994, n. 34, come modificata dalla legge regionale 26 gennaio 1998, n. 8- Norma transitoria.

1.      Dopo il comma 1 dell'articolo 2 della legge regionale 5 marzo 2004, n. 3 (Modifiche e integrazioni alla legge regionale 28 gennaio 1998, n. 8 e alla legge regionale 19 dicembre 1994, n. 34, in materia di accordo di programma per la realizzazione di strutture nei settori industriale, artigianale, agricolo, turistico, alberghiero e di approvazione dei piano regolatori generali), è inserito il seguente:

“1–bis. I comuni, su istanza di parte e in caso di comprovati e gravi motivi, possono, con deliberazione del Consiglio comunale, sentite le Confederazioni sindacali regionali rappresentate presso il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro (CNEL), rivisitare i piani occupazionali correlati agli accordi di programma per la realizzazione di strutture nel settore industriale-artigianale, purché il livello occupazionale superi comunque le dieci unità e la decurtazione dell'originario piano occupazionale non sia superiore al 60 per cento del totale previsto dall'accordo di programma.”.

Art. 24  

Procedura di recupero dei contributi ai sensi della legge regionale 26 marzo 1985, n. 9.

1.  Al comma 2 dell'articolo 51 (Procedure di recupero contributo regionale) della legge regionale 7 gennaio 2004, n. 1 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2004 e bilancio pluriennale 2004-2006 della Regione Puglia), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “anche in caso di intervenuta sentenza passata in giudicato, ai Comuni che presentino domanda entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.”.

Art. 25  

Contributo straordinario di parte corrente agli enti fieristici.

Omissis.

Art. 26 

 Contributi finalizzati all'impiego dei lavoratori socialmente utili.

Omissis.

Capo VI

Disposizioni in materia di ambiente, reti e qualità urbana

Art. 27  

Definizione transattiva di contenziosi derivanti dalla realizzazione di opere pubbliche.

1.  Al fine di consentire la definizione transattivi di contenziosi amministrativi e giudiziari derivanti dalla realizzazione di opere pubbliche di competenza regionale, è istituito, nell'ambito della U.P.B. 09.01.04 del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2011, il capitolo di spesa 511017, denominato “Oneri derivanti da definizione transattiva di contenziosi amministrativi e giurisdizionali conseguenti alla realizzazione di opere pubbliche di competenza regionale”, con una dotazione finanziaria, in termini di competenza e cassa, di euro 500 mila.

Art. 28 

 Norme transitorie di semplificazioni in materia di utilizzo di acque sotterranee per le piccole derivazioni di acqua pubblica. Riconoscimento di utenza.

1.  Tutte le utenze di piccola derivazione destinate all'estrazione e utilizzazione di acque sotterranee che hanno presentato denunce di esistenza di pozzi, ai sensi dell'articolo 10 del decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275 (Riordino in materia di concessione di acque pubbliche), e per le quali alla data di entrata in vigore della presente legge non sia stato rilasciato provvedimento regionale in sanatoria di riconoscimento di utenza, ovvero di concessione all'uso delle acque sotterranee, si intendono formalmente sanate e assentite all'utilizzo se per esse si provvede entro il 30 novembre 2012* al pagamento della tassa di concessione regionale di cui all'articolo 11, comma 2, della legge regionale 5 maggio 1999, n. 18 (Disposizioni in materia di ricerca e utilizzazione di acque sotterranee), della sanzione amministrativa di euro 360,00 (per pozzo), prevista dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), del canone definito dall'articolo 18 della legge 5 gennaio 1994, n. 36 (Disposizioni in materia di risorse idriche), e successive modifiche e integrazioni, nonché all'installazione delle apparecchiature di misura e controllo delle portate. Nelle more del trasferimento delle funzioni dalla Regione alle Province, è istituito un ufficio stralcio presso il Servizio lavori pubblici, con il compito di definire le relative pratiche giacenti e formare il personale al fine di non arrecare disagi all'utenza e ai cittadini.

* Termine prorogato dalla legge 30/12/2011, n. 38 e poi dalla legge 3/7/2012, n. 18

2.  Le utenze così regolate avranno la durata prevista dall'articolo 7 della L.R. n. 18/1999 a fronte della quale devono essere corrisposti anticipatamente e annualmente gli importi relativi ai canoni, in funzione della destinazione delle acque.

3.  I versamenti relativi alla sanzione amministrativa e ai canoni dovuti sono effettuati su conto corrente postale n. 60225323, intestato a Regione Puglia - Tasse, tributi e proventi regionali – Via Caduti di tutte le guerre, 70126 Bari - codice 3121 - capitolo 3062200.

Art. 29 

 Modifica alla L.R. n. 18/1999.

1.      Dopo l'articolo 11 della L.R. n. 18/1999 è inserito il seguente:

“Art. 11-bis

Destinazione dei canoni per le utenze.

1. I canoni e la tassa regionale di cui all'articolo 11 sono destinati, al fine di incentivare il risparmio e il riutilizzo della risorsa idrica, secondo le previsioni e i criteri di riparto stabiliti dal regolamento regionale di cui all'articolo 1, lettera a-bis), della legge regionale 6 settembre 1999, n. 28 (Delimitazione degli ambiti territoriali ottimali e disciplina delle forme e dei modi di cooperazione tra gli enti locali, in attuazione della legge 5 gennaio 1994, n. 36), come inserita dall'articolo 1, comma 1, lettera b), della legge regionale 21 ottobre 2008, n. 27.

2. La Regione, con il regolamento di cui al comma 1, aggiorna i canoni e la tassa prevista dall'articolo 11 al fine di conseguire l'obiettivo stabilito dal presente articolo.” 

Art. 30  

Concessioni in sanatoria.

1.  Le istanze di concessione in sanatoria per piccole derivazioni presentate alla Regione Puglia, ai sensi dell'articolo 4 della L.R. n. 18/1999, entro la data del 30 novembre 2012* si intendono formalmente sanate e assentite all'utilizzo se per esse si provvede, entro il 31 gennaio 2011, al pagamento della tassa di concessione regionale, di cui all'articolo 11, comma 2, della L.R. n. 18/1999, della sanzione amministrativa di euro 360,00 (per pozzo), prevista dal D.Lgs. 152/2006, al pagamento del canone definito dall'articolo 18 della L. 36/1994, e successive modifiche e integrazioni, nonché all'installazione delle apparecchiature di misura e controllo delle portate. Le utenze sono tenute a corrispondere anticipatamente e annualmente gli importi relativi ai canoni in funzione della destinazione delle acque.

* Termine prorogato dalla legge 30/12/2011, n. 38 e poi dalla legge 3/7/2012, n. 18

2.  I versamenti relativi alla sanzione amministrativa e ai canoni dovuti sono effettuati su conto corrente postale n. 60225323 intestato a REGIONE PUGLIA - Tasse, tributi e proventi regionali – Via Caduti di tutte le guerre - 70126 Bari - codice 3121 - capitolo 3062200.

Art. 31  

Catasto delle utenze SACoD.

1.  Gli utenti che intendono avvalersi della presente disciplina transitoria sono tenuti a trasmettere all'Ufficio di coordinamento delle Strutture tecniche provinciali (ex Genio civile) competente per territorio, del Servizio regionale lavori pubblici, copia delle attestazioni di avvenuto pagamento. Gli uffici regionali suddetti provvedono agli accertamenti di congruità dei versamenti effettuati.

2.  I dati riguardanti le utenze così come innanzi regolate confluiscono nel sistema denominato Sistema di acquisizione concessioni di derivazioni (SACoD), a cura del competente ufficio regionale, il quale, successivamente a tale adempimento, trasferisce i relativi fascicoli alla Provincia competente per territorio, in adempimento a quanto disposto in materia di decentramento di funzioni al sistema delle Autonomie locali, per effetto della legge regionale 19 dicembre 2008, n. 36(Norme per il conferimento delle funzioni e dei compiti amministrativi al sistema delle autonomie locali), e dei relativi decreti attuativi del Presidente della Giunta regionale.

3.  Alle Province competenti per territorio, cui è trasferita la funzione amministrativa, spetta lo svolgimento delle attività di vigilanza e controllo sulle utenze così regolate.

Art. 32  

Modifica all'articolo 33 della L.R. n. 10/2009 - Oneri istruttori.

1.  All'articolo 33 della L.R. n. 10/2009 è aggiunto, in fine, il seguente comma:

“7–bis. A copertura dei costi dell'attività istruttoria espletata a livello regionale per il rilascio del parere di compatibilità geomorfologica di cui all'articolo 89 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia), su strumenti urbanistici esecutivi di iniziativa privata e loro varianti, nonché Accordi di programma, a far data dall'entrata in vigore della presente legge, si pone, a carico del soggetto committente dei lavori, un onere istruttorio fisso determinato in mille euro fino a mq. 10.000 di area complessiva interessata dallo strumento urbanistico; oltre tale limite, in misura proporzionata, fino a un massimo di euro 5 mila. L'avvenuta attestazione di pagamento, da eseguirsi sul pertinente conto corrente postale, in favore della Tesoreria della Regione Puglia - Tasse, tributi e proventi regionali, deve essere allegata ai fini del rilascio del parere.”.

2.  Resta altresì di competenza del Servizio regionale lavori pubblici - Ufficio sismico e geologico - il rilascio dei pareri sugli strumenti urbanistici generali e loro varianti, ai sensi dell'articolo 89 del D.P.R. 380/2001.

Art. 33  

Disposizioni integrative in materia di collaudo delle opere. Affidamento incarichi.

1.  Tutte le stazioni appaltanti per contratti relativi a lavori, servizi e forniture, anche parzialmente finanziate dalla Regione, di importo pari o superiore a euro 1 milione 500 mila del costo complessivo, possono inoltrare istanza al Dirigente del Servizio regionale lavori pubblici finalizzata all'individuazione e al conferimento dell'incarico, secondo quanto previsto dall'articolo 21 della legge regionale 11 maggio 2001, n. 13 (Norme regionali in materia di opere e lavori pubblici), e successive modifiche e integrazioni, solo in caso di impossibile individuazione di personale tecnico appartenente alla Pubblica amministrazione e solo a seguito di infruttuoso esperimento delle procedure previste dall'articolo 120 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione della direttiva 2004/17/CE e della direttiva 2004/18/CE), e successive modificazioni e integrazioni.

Art. 34 

 Disposizioni integrative in materia di protezione civile: interventi per il contrasto dei rischi per incendi boschivi.

1.  Per le finalità di cui alla legge regionale 30 novembre 2000, n. 18(Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di boschi e foreste, protezione civile e lotta agli incendi boschivi), nonché per supportare con mezzi aerei di soccorso le squadre impegnate a terra nella lotta agli incendi boschivi, è istituito nel bilancio regionale autonomo, nell'ambito della UPB 09.02.01, il capitolo di spesa 531031, denominato “Spese per il contrasto aereo degli incendi boschivi”, con una dotazione finanziaria per l'esercizio 2011 di euro 1 milione in termini di competenza e cassa. Per gli esercizi successivi, la dotazione finanziaria è stabilita con leggi di bilancio annuali e pluriennali.

Art. 35 

 Interpretazione autentica dell'articolo 7, comma 1, della legge regionale 14 giugno 2007, n. 17 (2).

1.  Il comma 1 dell'articolo 7 della legge regionale 14 giugno 2007, n. 17 (1) (Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle funzioni amministrative in materia ambientale), va inteso nel senso che la delega disposta in favore delle Province con decorrenza 1° luglio 2007 concerne l'istruttoria e il rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali richieste a decorrere da tale data, mentre restano di competenza della Regione il rinnovo, il riesame e l'aggiornamento delle autorizzazioni integrate ambientali conseguenti a istanze formulate fino al 30 giugno 2007.

Art. 36  

Atti autorizzativi in materia di paesaggio. Oneri istruttori.

1.      Dopo l'articolo 10 della legge regionale 7 ottobre 2009, n. 20 (Norme per la pianificazione paesaggistica), è inserito il seguente: 

«Art. 10-bis

Oneri istruttori in materia di paesaggio.

1. Le spese istruttorie per il rilascio di atti autorizzativi e pareri in materia di tutela del paesaggio previsti dal D.Lgs. 42/2004 e successive modificazioni e integrazioni o dalla pianificazione paesaggistica regionale sono poste a carico dei soggetti proponenti, fatta eccezione per gli enti locali, sulla base di tariffe definite con il regolamento regionale e aggiornate con cadenza triennale.

2. Con decorrenza dalla data di entrata in vigore della presente legge, le istanze inoltrate alle autorità competenti per il rilascio di atti autorizzativi e pareri in materia di tutela del paesaggio di cui al presente articolo devono essere corredate, pena il non avvio dell'iter istruttorio, della certificazione di avvenuto versamento della relativa tariffa di riferimento. In fase di prima applicazione le tariffe da versare a favore delle autorità competenti sono riportate nella Tabella 1.

3. È istituito nel bilancio regionale, nell'ambito della UPB 03.04.02, il capitolo di entrata 3062400, denominato “Entrate rivenienti da versamenti eseguiti da soggetti richiedenti rilascio autorizzazioni in materia paesaggistica”, alimentato dai versamenti a effettuarsi, da parte dei soggetti interessati sulla base delle tariffe di cui alla Tabella 1, sul conto corrente 60205323, cod. 3120, intestato a “Regione Puglia - Tasse, tributi e proventi regionali”.

4. Gli enti delegati al rilascio di atti autorizzativi e pareri in materia di paesaggio possono stabilire tariffe diverse da quelle definite dalle presenti norme e dal successivo regolamento regionale. Essi istituiscono nei rispettivi bilanci specifici capitoli di entrata ove introitare il gettito riveniente dai versamenti delle tariffe, la cui utilizzazione è vincolata all'esercizio delle relative funzioni in materia di tutela del paesaggio.

Tabella 1

Importo progetto 
Tariffa 

	Fino a 200.000 euro 
	100 euro 

	Da 200.001 a 5.000.000 di euro 
	100 euro + 0,03% dell'importo di progetto della parte eccedente 200.000 

	Da 5.000.001 a 20.000.000 di euro 
	1.500 euro + 0,005% della parte eccedente 5.000.000 

	Oltre 20.000.001 
	2.2.50 euro + 0,001% della parte eccedente 20.000.000». 


Art. 37 

 Servizio cabotaggio marittimo sull'itinerario Isole Tremiti, Rodi Garganico, Manfredonia.

Omissis.

Capo VII

Disposizioni in materia di Promozione del territorio, dei saperi e dei talenti

Art. 38  

Consorzio Teatro pubblico pugliese.

Omissis.

Art. 39  

Contributo straordinario alle Università pugliesi.

Omissis.

Art. 40  

Istituzione premio delle giovani eccellenze pugliesi.

Omissis.

Art. 41  

Iniziative a sostegno degli audiolesi.

Omissis.

Art. 42  

Modifica all'articolo 40 della L.R. n. 10/2007.

1.  Le funzioni del Commissario liquidatore del Consorzio Volontario Interprovinciale per la Valorizzazione dei Trulli e delle Grotte con sede in Martina Franca (TA) sono prorogate sino al 31 dicembre 2011.

Art. 43  

Istituzione del fondo regionale per lo sport di cittadinanza.

Omissis.

Capo VIII

Disposizioni in materia di relazioni istituzionali

Art. 44 

Risorse necessarie al funzionamento del Servizio relazioni esterne.

Omissis.

Art. 45  

Risorse necessarie alla sensibilizzazione della cultura della legalità.

Omissis.

Art. 46  

Risorse necessarie alla partecipazione in FormezItalia Spa.

Omissis.

Art. 47  

Risorse necessarie alla partecipazione in Banca Etica.

Omissis.

Art. 48  

Spese di funzionamento della società-veicolo per l'attuazione delle procedure di cartolarizzazione.

1.  Al fine di attuare quanto disposto dal comma 1 dell'articolo 42 della L.R. n. 10/2009 per le spese di funzionamento della società veicolo denominata “Puglia valore immobiliare società di cartolarizzazione srl”, costituita con apposito provvedimento di Giunta regionale, è istituito, nell'ambito della UPB 07.02.01, apposito capitolo di spesa 3945, denominato “Spese per il funzionamento della società-veicolo per l'attuazione delle procedure di cartolarizzazione (art. 42 L.R. n. 10/2009)”, dotato di uno stanziamento per l'anno 2011, in termini di competenza e cassa, di euro 100 mila.

Capo IX

Disposizioni in materia di demanio e patrimonio

Art. 49  

Modifiche e integrazioni alla legge regionale 26 aprile 1995, n. 27.

1.  Alla legge regionale 26 aprile 1995, n. 27 (Disciplina del demanio e patrimonio regionale), sono apportate le seguenti modifiche e integrazioni:

«a)  la lettera a) del comma 2-octies dell'articolo 33 è sostituita dalla seguente:

a)      “a) al Comune di Brindisi il compendio immobiliare ex Collegio Navale “N. Tommaseo” in Brindisi, con le pertinenze funzionali, per finalità culturali e turistico - congressuali;»; 

b)      al comma 2-octies dell'articolo 33 le parole: “di cui alle lettere a), b), c), e), f), g)” sono sostituite dalle seguenti: “di cui alle lettere a), b), c), e), f), g) e h)”; 

c)      dopo la lettera g) del comma 2-octies dell'articolo 33 è aggiunta la seguente:

«h) all'Università degli studi di Foggia la “Palestra ex G. I. di Via Ammiraglio da Zara in Foggia” da utilizzare per attività istituzionali e didattiche.»; 

d)  il comma 2-nonies dell'articolo 33 è sostituito dal seguente:

“2-nonies. Agli oneri di manutenzione straordinaria e di adeguamento a leggi per l'uso dei beni elencati nel comma 2-octies provvedono i rispettivi concessionari.”; 

e)  dopo l'articolo 21 è inserito il seguente:

“Art. 21-bis

Spese istruttorie.

1. Le spese istruttorie relative a concessioni e a locazioni su beni di proprietà regionale sono corrisposte dal richiedente nella misura e con le modalità stabilite da regolamento.”.

Capo X

Disposizioni varie

Art. 50  

Lavoro straordinario.

Omissis.

Art. 51  

Contributo straordinario per attività connesse al recupero del peschereccio “Francesco Padre”.

Omissis.

Art. 52  

Modifiche all'articolo 1 della legge regionale 27 giugno 2003, n. 8.

Omissis.

Art. 53  

Disposizioni relative allo status di componente della Giunta regionale.

Omissis.

Capo XI

Disposizioni finali

Art. 54  

Copertura finanziaria.

1.  La copertura delle spese previste dalla presente legge è rinviata alla legge di approvazione del bilancio per l'anno finanziario 2011 e pluriennale 2011-2013.

La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per gli effetti dell'art. 53, comma 1 della L.R. 12 maggio 2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia” ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Tabella “A” 

Importi da iscrivere in bilancio in relazione alle autorizzazioni di spesa recate da leggi pluriennali

(in milioni di euro)

	Settori in intervento 
	2011 
	2012 
	2013 

	Ragioneria (mutui) 
	266 
	267 
	263 

	Ragioneria (ruoli S.F.) 
	5 
	4,9 
	4,6 

	Edilizia Residenziale 
	1 
	1,0 
	1,0 

	Totale 
	272 
	272,9 
	268,6 


